
Niente dati istat, laprotestacontro laFinanziaria2007dei la-
voratori, precari e non, dipendenti e Co.co.co, dell’Istituto na-
zionalediStatistica,blocca l’uscitadei«dati sulcommercioeste-
ro Ue e nel Mondo». E, oggi, l’agitazione, condivisa nella so-
stanzadagli stessi vertici Istat, proseguirà con lo sciopero di tut-
to il settore della ricerca, che probabilmente provocherà un
nuovo blocco dei dati.
Maquelloche èa rischio con la finanziaria - secondo lavoratori
e sindacati confederali, che tutti, Flc Cgil, Cisl-Fir, Uil Pa-Ur,
hanno aderito alla protesta - è la stessa attività dell’Istituto na-
zionale di ricerca. All’origine dell’allarme i tagli previsti per
l’Istat dalla legge di bilancio: 20 milioni di euro sulla spesa cor-
rente.Maanche il rinvioal2008delle assunzioniedellemisure
per ridurre il precariato, fortemente cresciuto negli ultimi anni
anche all’interno dell’Istituto. Il primo settore a entrare in crisi
sarà quello che si occupa delle indagini sulle Forze Lavoro, che
dal primo gennaio potrebbe ritrovarsi senza la rete dei rilevato-
ri. A dicembre infatti scadeper i 320 lavoratoriCo.co.co, il con-
trato,giàrinnovato inextremis loscorsoanno,conunemenda-
mento in finanziaria.
Perquesti motivi da giorni, i lavoratori Istat sono inagitazione.
Prima l’occupazione della presidenza, ieri e l’altro ieri, poi un
blocco stradale di fronte alla sede centrale di via Balbo, infine,
ierinel tardopomeriggio, ladecisionedioccupareanchedinot-
te il Datashop dell’Istituto in via Agostino De Pretis.  ma.ge.

L’Europa dà il via alla Bolkestein modificata
Liberalizzazioni dei servizi con più garanzie per i lavoratori. Ma il compromesso non convince tutti

COMPROMESSO Il Parlamento europeo

ha approvato definitivamente quella che in

origine si chiamava direttiva Bolkestein dal

cognome di Fritz, il commissario olandese

che la presentò più di

tre anni fa. Tre anni

dopo i servizi vengo-

no liberalizzati, si

sblocca un mercato che rappre-
senta il 70% del Pil europeo ma
chetoccaamalapenail20%degli
scambi. È scomparsa l’idea-base,
il contestatissimo, iniquo princi-
pio del «paese d’origine» è stato
travoltoeseppellitodaunavalan-
ga di proteste. la cancellazione
era già stata decisa in prima lettu-
ra. Dunque a un lavoratore che
presti opera in un paese diverso
dal suo saranno applicate le nor-
me del paese ospite. È stata evita-
ta una gara al ribasso di costi e di-
ritti. Almeno per il lavoro dipen-
dente, quello autonomo nella Ue
segue altre norme. Dopo il via li-
bera da Strasburgo manca ora so-
lo la formalità del sì del Consiglio
e poi saranno gli stati membri ad
esprimersi recependo la direttiva
nel loro ordinamento. Hanno tre
anni di tempo per farlo, a meno
chenonvadacomeper l’orariodi
lavoro il cui iter va avanti dal ‘93.
Il nuovo testo ha avuto il voto
contrariodei comuniti edei verdi
e una dozzina di astensioni. Han-
no invece votato a favore i popo-
lari, i liberali e i socialisti. Tra que-
sti anche la parte della delegazio-
ne italiana che in commissione
aveva votato con la Comunisti e

verdi alcuni emendamenti mi-
gliorativi che però non sono pas-
sati. Il fatto è che il testo approva-
to è un compromesso gigante tra
paesi e partiti, accettabile per i so-
cialisti che tuttavia hanno chie-
sto una letterache fornisse chiari-
menti,un’interpretazione«auten-
tica» di alcuni punti considerati
ambigui.
«Le norme consentono di com-
pletare la costruzione di un mer-
cato interno di cui l’Europa ha bi-
sogno - è il commento dell’euro-
parlamentare Antonio Panzeri -.
Si sbloccailmercatomanelrispet-
to dei diritti dei lavoratori e si of-
fre un riferimento ai paesi, come
l’Italia, incui sidiscutedi liberaliz-
zazioni». Un buon compromesso
anche per la Ces, il sindacato eu-
ropeo, che parla di «un successo
del movimento sindacale e un
esempio di buona cooperazione
con il Parlamento».
Il nuovo testo riduce in modo
considerevoleil campodiapplica-
zione,unaserie di regoleha infat-
ti escluso dalla liberalizzazione i
servizi considerati «sensibili» co-
me quelli finanziari, dei trasporti,
portuali, ma anche quelli relativi
alla sanità, alle agenzie di lavoro
interinale, ai giochi di azzardo, e
quelli forniti da notai e ufficiali
giudiziari. Esclusi anche i servizi
sociali equelliprivatidi sicurezza.
Inoltre,per ragionidiordinepub-
blico, di sicurezza, di sanità o per
motivi ambientali, il singolo sta-
topotrà imporrecondizionispeci-
fiche sue proprie che tuttavia de-
vonoavere il caratteredellaneces-
sitàenondevono esserediscrimi-
natorie. Le restrizioni non hanno
comunque soddisfatto la Sinistra
europea e i Verdi che parlano di
«compromessoinaccettabile»,de-
nunciano la scarsa chiarezza di
partidel testoeperquestoannun-
ciano ricorso alla Corte europea
di giustizia.

■ di Nedo Canetti / Roma

TAGLI «Non voglio glissare

sugli esuberi; dico solo che

il nostro obiettivo, come di-

chiarato nei documenti, è di

ridurre il costo del lavoro di

350-400 milioni».

Risponde così alla domanda su
possibili esuberi, legati alla fusio-
ne con il San Paolo, l'amministra-
toredelegatodiBancaIntesa,Cor-
radoPassera,davantiallacommis-
sione Finanze del Senato, dove è
statoieriascoltatosuiproblemi, le-
gati, appunto, alla fusione. C'era
stato un tira-molla, nelle scorse
settimane attorno alla questione

degli esuberi, ieri Passera ha rotto
gli indugi. Esuberi, certo, ma non
ancora quantificabili, precisa. «Si-
curamente fondando due banche
ci saranno degli esuberi -precisa-
ma in termini di unità ,dobbiamo
discuterele ricaduteconil sindaca-
to, non possiamo dare numeri ,
usare le persone come chili». Per
Passera sarebbe impensabile una
operazione di fusione che tenesse
tutti i costi, pur mettendosi insie-
me. «Abbiamo detto qual è il no-
stro obiettivo di risparmio-insiste-
avremo il tempo di farlo nel mo-
domigliore e troveremocon i sin-
dacati i modi migliori per farlo».
L'ad taccia di quanti, sulla stam-
pa, hanno fatto cifre «che non
stanno né in cielo né in terra: chi

parla di 15-18 mila dice una falsi-
tà». È chiaro che la partita si apre
ora, ma Passera si mantiene pru-
dente, non vuole nemmeno
quantificareinumeriperapprossi-
mazione.Giudicalafusione«mol-
to equilibrata». «Se guardiamo
-ha risposto all' intervento di un
senatorecheadombravaun'anes-
sione del S.Paolo da parte di Ban-
ca Intesa.- agli effetti in termini,

fra l'altro, di governance e di equi-
libriazionari, èesplicitochesi trat-
ta di una fusione vera e propria:
misto irritandoquandosi parladi
"banca protetta". Protetta da chi,
non siamo protetti da nessuno e
nessuno può dire che facciamo
una banca protetta; abbiamo fat-
toun'operazionepoliticaenonac-
cetto che qualcuno avanzi sospet-
ti».Pernegarel'annessionehapor-
tato ad esempio il fatto che il mo-
dello organizzativo della nuova
banca sia stato mutuato da quello
dellabancatorinese.Perquantori-
guarda i malumori manifestati
dai soci stranieri di Credit Agrico-
le e di Santander, Passera ha di-
chiarato come sia evidente che
non abbiano interesse «ad essere
dentro, se li portiamo ad una per-
centualenoninteressante».«Sedi-

cono che non sono contenti -ha
polemizzato- è perché volevano
farlo loro». I rapporti con Credit
Agricole -ha assicurato- restano,
comunque, ottimi perché «abbia-
mocoseda fare insieme».Dopo la
fusione - per la quale ringrazia
l'Antitrust per la velocità con cui
ha aperto l'istruttoria - rimarca
con soddisfazione che Intesa-San
Paolo sarà la principale banca ita-
liana «con presenze importanti in
tutte le parti d'Italia». «Sarà nel
Sud -annuncia- che ledue banche
vedono nei prossimi anni il mag-
gior tasso di crescita: in questo
quadro Intesa Casse di centro gio-
cherà un ruolo importante nel
nuovo gruppo». Infine, sui vice-
presidenti, di cui tanto si parla, ri-
badisce che sarà l'assemblea a no-
minarli.

A tutti i SOCI

Roma, 17 novembre 2006

Oggetto: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA

Si informa che è convocata l’assemblea ordinaria della
Cooperativa 29 Giugno Cooperativa Sociale – ONLUS
in prima convocazione per il giorno 2 dicembre 2006
alle ore 23.30, in Via Cupa n.5, Roma, ed ove occorres-
se in seconda convocazione per il giorno 4 dicembre
2006 alle ore 17.00 in  Via Cupa n.5 – Roma.

ORDINE DEL GIORNO

1.    Comunicazioni del presidente del CdA
2.    Delibera sulla cessione del ramo di azienda

riguardante il settore pulizie
3. Varie ed eventuali

Cordiali saluti.
Il Presidente del C.d.A.

Salvatore Buzzi

Una manifestazione a Strasburgo contro la direttiva Bolkestein Foto di Christophe Karaba/Ansa

Il suknei seminterratidelministe-
rodelleFinanze«esistedallanotte
dei tempi». È un vero e proprio
mercato rionale, quello installato
nellasedediviaXXsettembre. Sa-
lito di recente alla ribalta dell’opi-
nione pubblica grazie a un servi-
zio televisivo delle Iene, ma da
sempre noto ai frequentatori del-
l’istituzione: l’ex ministro Giulio
Tremonti, ad esempio, ne era un
assiduoedaffezionatocliente,tan-
todastipulareunaccordoconige-
stori per la fornitura costante dei
suoi vini rossi preferiti.
Lo confermano le rappresentanze
sindacali interne: «Del mercatino
irregolare erano a conoscenza da

anni i ministri dell’Economia che
si sono susseguiti nel tempo - si
legge nel comunicato - lo stesso
Tremonti lo usava per l’acquisto
di vini pregiati». Si presume, sen-
za il rilascio di apposito scontrino
fiscale. Ma il condizionale è d’ob-
bligo: «In teoria le spese di rappre-
sentanzadelministrosonoconta-
bilizzate al centesimo - spiega la
Rsu - e necessitano di scontrino. È
lecitodubitare, infatti, cheilmini-
stro abbia pagato di tasca pro-
pria».
Fatto sta che il suk - composto da
ambulanti e banchi di vendita or-
ganizzati dal dopolavoro dei di-
pendenti e da una cooperativa di

consumo - pare essere ben forni-
to: alimentari, bevande, detersivi
e prodotti per l’igiene personale,
abbigliamento, bigiotteria e pure
un’agenzia di viaggi. Prodotti il
cui acquisto di associa raramente
al rilasciodi ricevute fiscali.Dacui
la denuncia televisiva.
«Non abbiamo alcun interesse a
difendere né il suk, né il vicemini-
stro Visco - sostiene la rappresen-
tanza interna della Fp Cgil - ma il
mercatino di cui parlano le Iene
non è certo nato ieri, mentre il vi-
ceministroè incaricasolodaalcu-
ni mesi ed ha la propria sede a
piazza Mastai, lontano da quella
in questione». La sua reazione è
stata comunque immediata: «Ho
chiestoaccertamenti rapidi econ-

clusivi sull’intera vicenda. Nel ca-
soincuiportasseroaunesitoposi-
tivo, dovrò ringraziare le Iene per
la segnalazione che ci ha permes-
so di intervenire». Così Vincenzo
Visco nella lettera inviata alla tra-
smissione:«In casapubblica e sot-
to gli occhi dei tutori dell’ordine,
la gravità delle eventuali violazio-
ni sarebbe ancora più pesante».
Alla parole el viceministro si ag-
giungono quelle dei segretari del-
la funzionepubblicadiCgileCisl:
«Già negli anni passati e nel 2005
al ministro Tremonti - affermano
CarloPoddaeRinoTarelli - aveva-
mo chiesto di intervenire per bo-
nificare i locali di via XX Settem-
bre gestiti impropriamente, ma
non c’è stato alcun intervento».

Un nuovo sciopero per cercare di
accelerare la conclusione della vertenza sul
futuro degli impianti del cloro a Marghera è
stato proclamato per il 20 novembre dai
sindacati dei lavoratori chimici di Venezia.
L'appuntamento è fissato per le 8 al
Petrolchimico di Marghera. I rappresentanti
di Filcem, Femca e Uilcem sono
insoddisfatti dell'esito dell'incontro avuto
nei giorni scorsi con il presidente del
Veneto Giancarlo Galan.

Gli investimenti pubblicitari hanno registrato
un incremento del 3,7% in settembre e del
3% nei primi nove mesi, periodo in cui la
raccolta ha superato i 6.178 milioni di euro. Il
dato è stato fornito da Nielsen Media
Research, che sottolinea la crescita registrata
dai tre settori più importanti: alimentari (Più
1,7%,), automobili (più 2,7%) e
telecomunicazioni (più 6,2%). I top spender
del periodo sono risultati Unilever, Ferrero,
Vodafone, Fiat Auto e Wind.

A tutti i SOCI

Roma, 17 novembre 2006

Oggetto: CONVOCAZIONE ASSEMBLEA

Si informa che è convocata l’assemblea ordinaria della
Formula Sociale Soc. Cooperativa - ONLUS in prima
convocazione per il giorno 2 dicembre 2006 alle ore
20.30, in Via Cupa n.5, Roma, ed ove occorresse in
seconda convocazione per il giorno 4 dicembre 2006
alle ore 19.00 in  Via Cupa n.5 – Roma.

ORDINE DEL GIORNO

1.    Comunicazioni del presidente del CdA
2.    Delibera sulla cessione del ramo di azienda

riguardante il settore pulizie
3. Varie ed eventuali

Cordiali saluti.
Il Presidente del C.d.A.

Carlo Maria Guarany

Audizione in Senato
dell’ad dell’istituto
milanese: «Confronto
con il sindacato sulle
ricadute occupazionali»

Passera: per Intesa SanPaolo esuberi non decisi
«Il nostro obiettivo dichiarato è di ridurre il costo del lavoro di 350-400 milioni»

Tremonti era cliente del «suk» del ministero
Visco ha disposto accertamenti sul mercatino la cui presenza era stata denunciata dalle «Iene»

ISTAT
Protesta dei lavoratori contro i tagli all’istituto
Ieri niente dati sul commercio estero

MARGHERA, LUNEDÌ NUOVO
SCIOPERO AL PETROLCHIMICO

Ancora giù il prezzo del petrolio. Ieri a
New York il barile è sceso sotto i 57 dollari
(56 dollari e 27 cent, per la precisione), la
quotazione più bassa del 2006. In casuale
concomitanza, intanto, in Italia alcune
compagnie petrolifere hanno annunciato
un ritocco all’insù del prezzo della benzina

PUBBLICITÀ, NEI PRIMI NOVE MESI
RACCOLTA IN CRESCITA DEL 3%

Panzeri (Pse): le norme
consentono di creare
un mercato europeo,
ma nel rispetto
dei diritti esistenti

■ di Felicia Masocco / Roma

■ di Luigina Venturelli / Milano
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Francesco Russo partigiano
ex dipendente de l’Unità ha compiuto ieri 90 anni.
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